Informazioni utili per la predisposizione di piani di studio individuali secondo quanto indicato nel DM (MUR) n. 96 del 06/06/2023
Come riaffermato nel testo del recente decreto ministeriale MUR n. 96 del 06/06/2023 [footnoteRef:1] è (sempre stato ed è ancora) possibile proporre un piano di studi individuale, anche non soddisfacente i vincoli del regolamento, purché rispetti i “vincoli ordinamentali”. [1:  DM MUR 6 giugno 2023 n. 96, art. 1, comma 1, lettera e): “I regolamenti didattici assicurano la possibilità, su richiesta dello studente, di conseguire il titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche attività formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico, purché in coerenza con l’ordinamento didattico del corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione”.] 

Questa breve introduzione ha lo scopo di chiarire alcuni concetti al fine di consentire a ciascuno studente la predisposizione in autonomia di una sua eventuale proposta, evitando che venga poi rigettata perché non rispetta tali vincoli. In particolare, si intende chiarire i concetti che stanno dietro alla comprensione di cosa siano e come funzionino i “vincoli ordinamentali”.
· Innanzitutto, per “corsi” si intendono i “corsi di studio”, non gli “insegnamenti”. Un corso è, ad esempio, quello di Laurea Magistrale in Informatica, non “Architettura degli elaboratori”, che viceversa è un insegnamento. Quindi gli “insegnamenti” non sono i “corsi” e non sono nemmeno gli “esami”.
· È molto importante sapere che ciascun insegnamento è dotato di una “marcatura”, detta “Settore Scientifico Disciplinare” (SSD nel seguito). Anche i docenti sono caratterizzati da questa “marcatura” e, a meno di alcune possibili eccezioni, per insegnare un insegnamento di un certo SSD bisogna che il docente abbia come marcatura quella dello stesso SSD.
· Come indicato nel regolamento, la scelta degli insegnamenti da inserire nel proprio piano di studi non è libera, ci sono dei vincoli da soddisfare. Ad esempio, per soddisfare i vincoli del regolamento si devono obbligatoriamente inserire nel piano di studi gli insegnamenti delle tabelle “obbligatori”, etc. etc.
· È importante chiarire che esiste in generale una gerarchia di vincoli, dai più ampi e generici ovvero meno vincolanti (si tratta dei vincoli della “classe di laurea”, di cui non parleremo) a quelli “intermedi” degli “ordinamenti” (che costituiscono l’oggetto di questi chiarimenti), a quelli più stringenti del regolamento, di cui non parleremo in quanto descritti nel regolamento.
· Per capire come operino i vincoli ordinamentali è necessario anche chiarire che ciascun insegnamento, oltre al suo SSD, viene anche caratterizzato da un’altra marcatura nel momento in cui viene inserito in un piano di studi. Le classi di questa ulteriore marcatura sono {base, caratterizzante, affine-integrativo, a scelta libera dello studente, etc.}.
· Questa ulteriore marcatura (spesso indicata con il termine "tipo") è spesso, non sempre, associata ad un elenco di SSD; ad esempio, per il corso di studi "Laurea in Informatica" gli insegnamenti di tipo "caratterizzante" possono essere solo dello SSD "INF/01 - INFORMATICA" oppure dello SSD "ING-INF/05 - SISTEMI DI ELABORAZIONE DELLE INFORMAZIONI".
· Il numero minimo di CFU per un corso di studi di tipo laurea (triennale) è 180, per una laurea magistrale è 120.
· Come in tutti i piani di studio, anche in un piano di studi individuale devono essere presenti le altre attività didattiche previste dall’ordinamento. Ad esempio, lo stage della laurea, la prova finale, la prova di lingua straniera, etc. etc.
· Il numero massimo di insegnamenti che si possono inserire in un piano di studi di laurea è per legge pari a 20 ed è invece pari a 12 per una laurea magistrale. A questo proposito c’è una eccezione, relativa agli insegnamenti “a libera scelta dello studente”: questi insegnamenti, anche se presenti in numero superiore ad 1, contano come un unico insegnamento per quanto riguarda il rispetto di questo vincolo.
· La motivazione principale per presentare un piano di studio individuale consiste nel desiderio, da parte dello studente, di avere un percorso formativo orientato culturalmente in un modo non altrettanto ottenibile restando nei vincoli del regolamento; questo percorso formativo deve comunque essere consistente internamente e deve comunque essere coerente con gli obiettivi del corso di studi come descritti nell'ordinamento. La commissione piani di studio valuterà di conseguenza i piani che verranno presentati alla luce delle motivazioni culturali dello studente, della coerenza interna del piano proposto e della coerenza con i vari vincoli ordinamentali, sia per quanto riguarda i valori numerici che per quanto riguarda la descrizione testuale degli obiettivi ordinamentali.
Ci sono molti altri dettagli in questo complicato meccanismo di legge, ma questo ci sembra grossomodo quanto serve per capire come restare all’interno dei vincoli ordinamentali nel preparare una proposta di piano di studi individuale.
Vediamo adesso come appaiono le tabelle costituenti i vincoli ordinamentali numerici (queste tabelle sono incluse nel documento “ordinamento”, disponibile al link https://xxxxxxxxxxxxxxxxxxx). Prendiamo a titolo di esempio il corso di studi “Laurea in Informatica” ed in particolare la tabella relativa alle attività formative “di base”.
[image: A white sheet with black text

AI-generated content may be incorrect.]
Questa tabella va letta per righe e nel modo indicato nei commenti seguenti. Affinché un piano di studi sia compatibile con i vincoli ordinamentali, è importante che:
· Ciascun piano di studi includa tra 12 e 24 CFU di “formazione matematico – fisica” e tra 18 e 24 CFU di “formazione informatica di base”.
· La somma dei CFU degli insegnamenti delle due “formazioni” deve essere tra 30 e 48 CFU.
· Le altre tabelle presenti nell’ordinamento devono essere lette in modo analogo.
· Tra 72 e 100 CFU per attività caratterizzanti, insegnamenti i cui SSD devono essere INF/01 oppure ING-INF/05.
· Tra 18 e 24 CFU di attività affini o integrative, i cui SSD devono essere quelli indicati (al momento: nessuna indicazione).
· Tra 12 e 18 CFU di attività a scelta libera dello studente.
· Tra 6 e 9 CFU di attività Lingua / Prova finale, di cui 3 CFU per la prova di lingua e tra 3 e 6 per la Prova finale.
· Tra 6 e 17 CFU di attività Altro (Tirocini formativi e di orientamento), di cui tra 6 e 14 CFU per lo stage (Tirocinio formativo e di orientamento) e tra 0 e 3 CFU per ulteriori conoscenze linguistiche.
· Per ciascun SSD possono essere erogati insegnamenti a diversi livelli di avanzamento e quindi, se si inserisce ad esempio “Fisica 2” + “Fisica della materia” senza inserire un insegnamento introduttivo di fisica (come ad esempio “Fisica 1”), in mancanza di buoni argomenti per convincere la commissione, la proposta sarà plausibilmente bocciata, anche se i vincoli ordinamentali potranno apparire soddisfatti.
· Ciascun insegnamento con marcatura di un certo SSD, ad esempio INF/01, potrà poi essere conteggiato teoricamente in uno tra i diversi vincoli “di base” o “caratterizzante”, con gli insegnamenti introduttivi di ciascuna disciplina che verranno preferibilmente conteggiati tra le attività “di base”, mentre quelli più avanzati finiranno tra quelle “caratterizzanti”.
· Pertanto, se propone un piano di conteggiare un insegnamento avanzato, come ad esempio “Linguaggi e computabilità”, come attività “di base” dovrà fornire motivazioni molto molto convincenti per evitare che la proposta sia bocciata.
· Suggeriamo quindi di partire, nella definizione di una proposta, da un piano di studi compatibile con il regolamento ed operare su questo con una sequenza di singoli cambiamenti, verificando, un cambiamento alla volta, che restino sempre soddisfatti sia i vincoli ordinamentali che quelli di generica ragionevolezza come sopra esemplificato.



	1
	1
	Caratt obb reg
	Architetture dati
	ING-INF/05
	
	6
	


usare questo colore di sfondo per le eliminazioni
per favore inserire delle righe vuote nelle tabelle per mantenere l'allineamento tra le diverse parti del piano proposto ed il piano di esempio


	1
	1
	Caratt obb reg
	Architetture dati
	ING-INF/05
	
	6
	


usare questo colore di sfondo per le aggiunte
per favore inserire delle righe vuote nelle tabelle per mantenere l'allineamento tra le diverse parti del piano proposto ed il piano di esempio
· 
Esempio per il corso di studi “laurea magistrale in informatica”
Presentiamo qui di seguito, solo a titolo di esempio, una proposta di piano di studi. Sulla sinistra un piano di studi generico compatibile col regolamento, sulla destra una proposta che non è compatibile col regolamento, ma che è compatibile con i vincoli ordinamentali.


	Progr insegn
	Progr tipologia
	Nome tipologia
	Nome insegnamento
	SSD insegn
	CFU
	cumul CFU tipologia
	Cumul CFU

	1
	1
	Caratt obb reg
	Architetture dati
	ING-INF/05
	6
	6
	

	2
	2
	Caratt obb reg
	Machine learning
	INF/01
	6
	12
	

	3
	2
	Caratt obb reg
	Modelli e computazione (12CFU)
	INF/01
	12
	24
	

	4
	4
	Caratt obb reg
	Processo e sviluppo del software
	ING-INF/05
	6
	30
	

	5
	5
	Caratt obb reg
	Laboratorio di progettazione
	INF/01
	6
	36
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	6
	Caratt
	1 a scelta
	INF/01
	6
	42
	

	7
	7
	Caratt
	1 a scelta
	INF/01
	6
	48
	

	8
	8
	Caratt
	1 a scelta
	INF/01
	6
	54
	

	9
	9
	Caratt
	1 a scelta
	INF/01
	6
	60
	60

	
	
	
	
	
	
	
	

	10-11
	1-2
	Affini
	2 tra:
· Metodi del calcolo scientifico
· Modelli probabilistici per le decisioni
· Sistemi e servizi di telecomunicazione
· Green computing
· Diritto dell'informazione, della comunicazione e dell'informatica
· Juridical and social issues in information society
	MAT08, MAT/09, ING-INF/03
INF/01
IUS/09
IUS/09
	
	12
	72

	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	1-2
	Scelta libera
	08-12 CFU dall’offerta di ateneo
	
	
	12
	84

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Lingua / Prova Finale
	Prova finale
	
	
	33
	117

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Altro
	Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro
	
	
	3
	120





	Progr insegn
	Progr tipologia
	Nome tipologia
	Nome insegnamento
	SSD insegn
	CFU
	cumul CFU tipologia
	Cumul CFU

	1
	1
	Caratt
	Data Management and Visualization (12CFU)
	ING-INF/05
	12
	12
	

	2
	2
	Caratt
	Machine learning (6CFU) and Decision Models (6CFU)
	INF/01 MAT/09
	6
	18
	

	3
	2
	Caratt obb reg
	Modelli e computazione (12CFU)
	INF/01
	
	30
	

	4
	4
	Caratt obb reg
	Processo e sviluppo del software
	ING-INF/05
	
	36
	

	5
	5
	Caratt obb reg
	Laboratorio di progettazione
	INF/01
	
	42
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	6
	Caratt
	Foundations of Deep Learning
	INF/01
	
	48
	

	7
	7
	Caratt
	Large scale data management
	INF/01
	
	54
	

	8
	8
	Caratt
	Data Analytics
	INF/01
	
	60
	60

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	1
	Affini
	Juridical and social issues in information society
	IUS/09
	6
	6
	

	10
	2
	Affini
	Financial Markets Analytics
	SECS-S/01
	6
	12
	

	non messo niente perché l'esame è assieme a machine learning
	Affini
	Machine learning (6CFU) and Decision Models (6CFU)
	INF/01 MAT/09
	6
	18
	78

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	1
	Scelta libera
	Data Science LAB
	SECS-S/01
	6
	6
	

	
	2
	Scelta libera
	Statistical Modelling
	SECS-S/01
	6
	12
	90

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Lingua / Prova Finale
	Prova finale
	
	
	33
	123

	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Altro
	Altre conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro
	
	
	3
	126
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